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ECONOMIAÒLAVORO 

Statali 
«Mancano 
500.000 
posti» 
•ai ROMA. Per lar funzionare 
bene la pubblica amministra-
lione tono necessarie SOOmi-
la assunzioni. La richiesta, 
avanzata dalla Funzione pub-
bUca-Cgll. e apparentemente 
spropositata dopo I discorsi 
sugli esuberi del comparto 
•cuoia e il decreto sulla mobi
liti del ministro della Funzio
ne pubblica Paolo Cirino Po
micino, nasce dagli ultimi dati 
resi noti dal ministero del Te
soro e relativi al 1987. Net soli 
ministeri mancano 93.000 di
pendenti per completare l'or
ganico previsto. Lo stesso 
succede anche negli altri 
comparii del pubblico Impie
go, dóve le carenze di perso
nale sono molto elevate. 

Negli enti locali, secondo le 
stime del sindacato, mancano 
120.000 persone, mentre nel 
settore porasanltario sarebbe
ro necessarie circa lOOmlla 
persone per completare l'as
setto organico. Se a queste el
ite ai aggiunge il turn-over, 
che nei prossimi 3 anni preve
der! Il 2,5K di aumento di 
personale, l'approvazione del 

Gravvedimento sul part-time, 
i riduzione dell'orarlo di la

voro previsto dall'accordo in-
lercompartmentale firmato a 
fine lùglio, si arriva alle Sverni
la unita, dirà che si avvicina 
alle 400mlla nuove assunzioni 
auspicate In passalo dall'eli 
ministro della Funzione pub
blica Remo Oaspari. 

•Il decreto sulla mobilita -
precisa II segretario nazionale 
della Funzione pubblica Fran
cesco Più - va anche bene, 
rna * necessario che si razio
nalizzi tutta la situazione orga
nica Miravano rilevazioni lo
cali del càrichi di lavoro. La 
procedura messa a punto da 
Cirino Pomicino - prosegue -
non farà altro che evidenziare 
gli spaventosi buchi di organi
co In lutti I comparti». 

Un lode squilibrio tra abi
tanti e piante organiche dei 
pubblici dipendenti esiste an
che tra Nord e Sud. Infatti al 
Nord si registra la presenza di 
un dipendente ogni 363 abi
tanti, mentre al Centro per 
bini dipendente corrispondo
no Hi abitanti! al Sud, Inve
ce, ad ogni dipendente corri
spondono 267 abitanti. >Da 
3uestl dati - dice ancora il sin-

acàllstà - 1 evidente la map
pa delle clientele nel settore 
del pubblico impiego». 

Per quanto riguarda II mini
stero del Beni culturali ed am
bientali, dove potrebbero es
sere diretti parte degli esuberi 
della scuola, I dati del ministe
ro del Tesoro evidenziano che 
esiste ai» una situazione di so-
vràllouamento: 22.419 sono I 
dipendènti previsti nell'orga
nico, ma In realtà prestano 
servizio 25.369 uniti. Al mini-
siero dell'Agricoltura su 6.272 
uniti previste sono realmente 
Impiegate 3.616 uniti, alle Fi
nanze sono 65.508 su 48.132, 
mentre alla Dilesa sono occu-

EU 48,132 su 65.508 previsti. 
ggerl esuberi si registrano al 

ministero del Lavoro, dove 
l'organico prevede 13.845 
unita mentre sono di latto Im
piegate 15.401 persone. Lo 
stesso succede al ministero 
delia Saniti In cui sono previ
ste 5,038 persone su 5.249. 

Durissima la reazione dei sindacati 
alla fallimentare conclusione della manovra 
Benvenuto: «Così si va allo sciopero generale» 
Bassanini: «Politica rozza e inefficace» 

Economia e fisco, 
governo sotto accusa 1 
^ ^ ì ? Giorgio Benvcnut 

Franco Bassanini 

•La manovra fiscale è II banco di prova sul quale il 
sindacato verificherà a settembre la credibilità 
dell'esecutivo: se le cose non cambiano radical
mente lo sciopero generale sarà Inevitabile». E una 
dichiarazione di Giorgio Benvenuto, ma le stesse 
posizioni vengono espresse dalla CgiI, mentre è 
pienamente condiviso l'allarme del ministro Rug
giero per il deficit delta bilancia italiana. 

• a ROMA, "Il governo ha un 
grosso equilibrio intemo, ma 
di fronte alla necessiti di ef
fettuare scelte rigorose e di ri
formi generale Ione non è 
sufficientemente preparato». 
Il giudizio viene dal presiden
te della commissione bilan
cio, il deputato democristiano 
Nino Crtslofori. Seppur con
gegnato con molta circospe
zione, non è un giudizio molto 

diverso da quello del suo col
lega della sinistra indipenden
te Franco Bassanini, presiden
te del comitato parlamentare 
di controllo sulle politiche 
monetarle di bilancio: 'Stia
mo assistendo - afferma Bas
sanini - ad una manovra ab
bastanza rozza che non può 
«sera in grado di avere effet
ti», E lira le conclusioni: »N6n 
al «a se questo governo sia in 
grado di affrontare la situazio

ne». 
Giudizi decisamente preoc

cupati. E l'allarme non è susci
tato soltanto dai provvedi
menti che escono (o -non 
escono») da Palazzo Chigi, 
quanto dalle preoccupanti 
ombre che la situazione inter
nazionale getta sull'economia 
italiana (ne parliamo diffusa
mente a pagina 13), Lo ha 
confermato 1appello, lanciato 
mercoledì al tèrmine della se
duta del governo, dal ministro 
per il commercio estero Rena
to Ruggiero. Il passivo della 
nostra bilancia dei pagamenti 
è sempre più alto - diceva 
Ruggiero - e si accrescerà 
con l'aumento dei prezzi pe
troliferi quasi sicuro con la tre
gua tra Iran e Iraq. Se non riu
sciremo a tenere sotto con
trollò il vincolo estero - con

cludeva - saremo costretti ad 
alzare i tassi di Interesse an
che in Italia e vanificale, cosi, 
Finterà manovra economica. 
E l'appello 'raccolto» da Cri-
stofori e Bassanini. E tutti e 
due, anche partendo da pre
messe distanti, giungono alla 
medesima conclusione che «i 
sacrifici che si prospettano 
per l'89» (Cristoforo non po
trebbero essere più tollerati 
senza riforme equilibrate e 
una revisione profonda in ma
teria fiscale. La manovra - ag
giunge Bassanini - tappare 
squilibrata, manca un inter
vento strutturale sul fisco 
mentre per la spesa si prospet
tano tagli e non una riqualifi
cazione». 

E' appunto la preoccupa
zione espressa a pia riprese 
dal sindacati. E ieri il segreta
rio generale della Uil. Giorgio 

Benvenuto, è tornato a ripete
re che «sari inevitabile procla
mare uno sciopero generale 
sul fisco se le cose non cam-
bieranno radicalmente. Il go
verno deve sapere - aggiunge 
Benvenuto - che 11 complesso 
della manovra fiscale è lo sno
do decisivo, Il banco di prova 
sul quale il sindacato verifi
cherà a settembre la credibili
tà dell'esecutivo guidato da 
De Mita». Benvenuto propo
ne, quindi, di organizzare una 
grande convenzione unitaria 
su questi temi alla quale invita
re governo, partiti e organiz
zazioni imprenditoriali, men
tre si dice sconcertato da) rin
vio del progetto di riforma 
dell'amministrazione finanzia
ria: -Ho l'impressione - ha 
concluso - die come si è di
mostrato per la scuola Cirino 
Pomicino sia allergico alle ri

forme». 
Non esclude il.ricorso allo 

sciopero generale anche il se
gretario confederale della 
CgiI Fausto Vigevani, che ritie
ne però che il sindacato «si 
debba attrezzare a forme di 
sciòpero e mobilitazioni di 
lunga durata».'Una critica du
ra ài rinvio della riforma dèi-
l'ammìnistrazione finanziaria 
viene anche dalla Cgil-Funzio-
ne pubblica. Il sindacato di 
categoria fa notare che, men
tre si rinvia un atto essenziale, 
si approva invece l'amplia
mento di 9.280 organici nella 
Guardia di Finanza, prose-

{[uendo sulla strada della «mi-
itarizzazione dell'attiviti di 

controllo fiscale e aggravando 
l'anomala situazione italiana. 
E questa anomalia - conclude 
il sindacato - che non si vuole 
intaccare». D A.Me. 

La CgiI: «Solo misure ingiuste o rinvìi» 
Questa manovra economica ha partorito soltanto 
misure ingiuste o rinvìi: non è un gran risultato per 
un governo che si era annunciato programmando 
una mole di lavoro straordinario. E sarà proprio 
questo il tema centrale della ripresa sindacale: 
Benvenuto parla di sciopero generale, ma bisogna 
andare oltre, sviluppare una vera e propria «verten
za fisco». Lo annuncia Lucchesi, segretario CgiI. 

ANQILO MELONI 

redditi medio alti riducendo 
di molto le aliquote senza pe
rò assoggettare a tassazione I 
redditi da capitale e quelli im
mobiliari. 

Guardando al 

ora che, al di U del decreti 
•stoppati» a palazzo Chigi, 
Il gvveno ut (stane e pe
si diversi tot lavoro dipel

asi ROMA. Cosi abbiamo 
dovuto assistere ad una ben 
•altera conclusione di u à 
deludente •aanovra fiscale. Il 
tatto Ira le dure proteste del 
sindacato: «mal i la tua pri
ma Impressione a caldo? 
•È che su tutte le questioni di 
rilievo II governo ha mostralo 
divisioni tali da bloccare ogni 
decisione o da far giungere a 
conclusioni insufficenti e de
ludenti. E questo non certo 
per il semplice protagonismo 
di qualche ministro, come 
qualcuno vorrebbe far crede
re». 

De Mita e Colombo hanno 
comunque presentato II 
•nulla di fatto» di venerdì 
•alo cosse un rinvio... 

No, è ben più grave. Testimo
nia la mancanza di volontà 
politica ad affrontare la que
stione fiscale. E per essere 
chiari; se non avviene un ca
povolgimento, anche quando 
queste leggi verranno rimesse 
all'ordine del giorno rischiano 

seriamente di trasformarsi In 
provvedimenti ingiusti. 

Puoi chiarire perche II sin
dacato considera Ingiusta 
l'azione del governo? 

Se un governo dichiara di 
considerare centrale la que
stione fiscale e poi abbando
na ogni logica di riforma fa 
una politica ingiusta, perché 
nella nebbia degli interventi 
Irammentari da una parte non 
cancella l'ingiustizia di fondo 
del sistema fiscale italiano, 
dall'altra (a pagare l'assenza 
di strumenti per porre un fre
no al debito pubblico. Come 
si traduce questo in pratica? 
Abbiamo un sistema che col
pisce il mondo del lavoro -
tutto intero - e privilegia la 
rendita, soprattutto speculati
va e immobiliare. Chi paga di 
più, alla line del discorso, so
no i redditi medio bassi, e la 
recente manovra sull'lrpef lo 
dimostra. 

Ma abbiamo sentito grandi 

Paolo lucchesi 

peana al governo per la 
•elargizione" di soldi nelle 
buste paga... 

Nessuna elargizione. Quello 
che ci danno e il dovuto. Anzi 
meno, in qualche caso. I lavo
ratori troveranno nelle buste 
paga la quota che negli scorsi 
anni gli era stata sottratta con 
il drenaggio fiscale. Niente di 
più. E questo, oltre che ingiu
sto, è più che deludente: noi 
chiedevamo una automaticità 
che rispetto all'inflazione eli
minasse il fiscal drag, e questo 
non è stato accettato. E co
munque il provvedimento sul-
lirpel restituisce cifre che per 
il lavoro dipendente sono la 
metà di quelle richieste dai 
sindacati, mentre privilegia i 

Non c'è dubbio. Sul lavoro au
tonomo è ancori dif Fiele valu
tare. L'impressione i, comun
que, che lavorare solo sugli 
standard minimi di tassazione 
equivale a lasciare una grande 
elasticità di manovra ai profitti 
superiori. L'impianto può an
che andar bene, se l'ammini-, 
strazìone finanziaria fosse in ' 
grado di controllare. Ma cosi 
si crea una zona franca dì 
contribuenti. E anche una di
seguaglianza tra cittadini. E, 
intanto, si toma a parlare di 
condono, un'autentica provo
cazione. Come dire: una co
pertura legalizzata di tre anni 
di massiccia evasione fiscale. 

Tirando le soaune, dalia 
iene hai Catto al 

ma questo va fatto riforman
dola, senza tagliare il livello e 
la qualità dei servizi. Lo ripe
tiamo da troppo tempo: è pos
sibile farlo qualificando il per
sonale, introducendo mecca
nismi di produttività, arrivan
do a retribuzioni che valorizzi
no la professionalità. 

Sari questa la vostra linea 
di condotta per gli 
•Moti rinnovi coniti. 
nel pubblico Impiego? 

La nostra proposta è gii que
sta, e lo si è visto nell'intricata 
vicenda della scuola. Se il go
verno intenderà comportarsi 
come nella trattativa con i do
centi si apriranno contraddi
zioni insanabili. 

Qualcosa dovreste già sa
perla: Cirino Pomicino 

«sua» rlfornw della anunl-

che non può non portate 
al tagli alta spesa come 
unica «toppa» ti oliando, 

Non c'è dubbio. Ed è questo 
che va contrastato. Noi siamo 
convinti che vadano cancella
ti sprechi e inefficienze del
l'amministrazione pubblica, 

No, sulla sua proposta nessu
na notizia. E, quel che è peg
gio, non ne sanno nulla nem
meno a palazzo Chigi. Ha fini
to solo per comportarsi scor
rettamente sulla proposta di 
rifórma dell'amministrazione 
finanziaria, che poteva essere 
avviata in due tempi come 
avevamo suggerito. 

Questa campagna contrat
tuale ti 10111* In settem
bre: ritroverete I cobas, al 
ritorno dalle vacanze? 

Può essere. Anzi, direi di si. 
Molto dipenderà dal nostro 
comportamento, ma anche 

dal mòdo, in cui il governo 
vorrà avviare la stagione con
trattuale: se si punta su più sa
lario, più professionalità, più 
efficenza dei servizi, allora I 
cobas sono sconfitti. 

Stai dicendo, In pratica, 
che sono I comportaaenU 
governativi ad aumentare 
I comitati di base? 

Detta cosi è un po' eccessiva. 
Certo gli atteggiamenti tenuti 
da qualche ministro hanno 
obiettivamente favorito ed ali
mentato i fenomeni corporati
vi. 

All'Inizio parlavi di uno 
delualone suU'azloiie com
plessiva del governo, cosa 
Intendevi? 

Da una parie non si vede una 
linea di programma quasi su 
nulla. Abbiamo evitato la gra
ve proposta dei nuovo equo 
canone che avrebbe portato 
quasi al raddoppio dei fitti ma 
intanto c'è il gravissimo rinvio 
dell'adeguamento delle pen
sioni. E questo non pesa sui 
bilanci delle famiglie? Ecco 
perché saremo costretti, a set
tembre, a rilanciare la nostra 
riforma sul fisco, confrontan
doci direttamente con il Parla
mento visto che con il gover
no non si riesce a stringere su 
nulla. Benvenuto parla di scio
pero generale: se non cambia
no gli indirizzi sarà inevitabile. 
Ma non solo: noi vogliamo 
aprire una vera e propria «ver
tenza fisco» In tutto il paese. 

Marzotto 
si ristruttura 
e incorpora 
la Lebolemoda 

Parte il prossimo 5 settembre la ristrutturazione del gruppo 
capitanato da Pietro Marzotto (nella foto) annunciata al
l'assemblea di bilancio nel maggio scorso. La prima deci
sione sari quella di Incorporare nel gruppo la controllata 
Lebolemoda di Arezzo, acquistata circa 10 mesi fa dall'Eni 
con altre società del gruppo Lanerossi. L'attenzione della 
società di Valdagno si è frattanto spostati all'estero dove 
sono in programma nuovi acquisti in Europa e negli Usa e 
un decentramento delle produzioni a scarso contenuto 
tecnologico in Tunisia e in paesi dell'Estremo Oriente, Nel 
futuro immediato non sono previsti nuovi ingressi in Borsa 
accanto alle società gii quotate al listino di piazza Affari, 
Marzotto e Linificio e canapificio nazionale. 

Cooperative 
francesi 
incorsa 
per Galbani 

La Yoplait, consorzio coo
perativo parigino con vasti 
interessi nel settore laniero 
caseorio, ha confermato di 
essere interessata a rilevare 
la Galbani. •Stiamo defi
nendo le nostre strategie di 1 espansione in Europa e so

prattutto in Italia» ha dichiarato il segretario generale del 
consorzio, Daniel Oulllet, «e tra I dossier che stiamo stu
diando c'è anche quello della Galbani». La società di Mei-
zo aveva nell'86 7.022 dipendenti. Dopo l'uscita di scena 
della famiglia Galbani, appartiene a una serie di misteriose 
finanziarie estere. Nei giorni sconi fonti della società ave
vano smentito che la Olibani fosse in vendila, senza peral
tro riuscire a interrompere la ridda delle voci di una immi
nente cessione. 

Stanno per partire ™ ^ ~ T 4 
5 6 nilOVI sembrano avere spaventato 
fan/li f nmuni l gestóri dei fondi comuni. 
rondi comuni ^intaBi^.g,, „„„, 

fondi che stanno per essere 
lanciati sul mercato. Assie-

— " » ^ — • « • — « ^ m e agli attuali 93 gii esi
stenti (che comprendono anche 11 fondi di diritto stranie
ri) il numero dei fondi a disposizione degli investitori saliti 
presto a 149. Il primo nuovo fondo comune ad essera 
istituito dopo la pausa estiva seri «Arca titoli esteri», un 
fondo gestito dall'omonima società costituita da 30 ban
che popolari, il nuovo fondo sari istituito 11 primo settem
bre prossimo e investiri soprattutto all'estero, secondo 
una tendenza che va prèndendo piede tra I gestori. 

Aumenta 
il dividendo 
per gli Agnelli 

Il 27 settembre prossimo al 
riunirà l'assemblei della Hi, 
la finanziaria di famiglia de
gli Agnelli. All'ordine del 
giorno l'approvazione del 
bilancio chiuso II 31 mano 
'88, che hi fatto registrare 

• • " • " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " un utile netto di 90,8 miliar
di contro gli 87.5 dell'anno scorso. Agli Agnelli, che pos
siedono il 100X delle azioni ordinarie dell'Iti, andrà'un 
dividendo di 200 lire per azione, contro i 170 dell'87. Agli 
altri comuni mortali, che possiedono le azioni privilegiate, 
andranno invece 250 lire invece di 220. In percentuale ci 
guadagnano gli Agnelli. 

Cala invece 
quello 
deiFerruzzi 

È stata convocata per la pri
ma volti a Milano, nella se
de della Montedison, l'as
semblea della Fenuzzl 
Agricola Finanziaria. Gli 
azionisti si raduneranno il 
31 agosto prossimo per 

• prendere atto della dimi
nuita redditività della società, il cui utile rietto è passato dai 
53,9 miliardi dell'87 agli attuali 36,4. Diminuisce quindi 
anche il dividendo unitario, che passa da 80 a 45 lire nei 
caso delle azioni ordinarie e da 96 a 61 lire nel caso di 
quelle di risparmio. 

La Ausìmont 
(Montedison) 
vende 
moquettes 

La Ausimont ha annunciato 
la cessione alla società 
americana Interface delle 
proprie attività nel settore 
delle moquettes modulari. 
L'affare frutterà alla società 
della Montedison qualcosa 

^—•—~••"••———- come 210 miliardi di lire, 
più un diritto d'opzione su un ingente quantitativo di azioni 
della stessa Interface a un prezzo di favore. L'anno scorso 
le aziende cedute ora hanno fatturato circa 322 miliardi di 
lire, con i propri stabilimenti in Olanda, Regno Unito, Au
stralia, Stati Uniti e Canada, 

DAMO VENEQONI 

—•————— porti tensioni col sindacato in Emilia Romagna 

Trattativa interrotta 
sui contratti integrativi agrìcoli 

* Confagricaltura, Coldìretti e Confcoltivatori hanno 
' chiesto ai sindacati dei lavoratori agricoli un incon

tro nazionale urgente, da tenersi, dopo Ferragosto, 
a Bologna. L'obiettivo, dicono, è quello di trovare 
«uno sbocco ragionevole alla complessa e delicata 
vertenza del rinnovo dei contratti integrativi». Ange-
lo Lana, della Flai-Cgìl, replica: «È un attacco esplici
to alla contrattazione articolata, che respingiamo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 
• • BOLOGNA. La Confagli-

' coltura, in particolare, In un 
I comunicato, parla di «episodi 
^spiacevoli» che vanno acca-
fr dendo nelle province «più cai-
* de», quelle emiliano-roma-
! gnole, come «picchetti dì ope-
. rai al cancelli delle aziende e 
i blocco delle operazioni di 
< raccolta del prodotti deperibì-
• li, quale la frutta». L'organizza

zione degli agricoltori dimen
tica, però, di citare tatti, acca
duti di recente nel Faentino 
(Ravenna), dove c'è anche 
chi minaccia, pistola alla ma
no, sindacalisti ed operai agri
coli. 

A rafforzare la presa di po
sizione delle tre organizzazio
ni ajgricole, sono Intervenute, 
anche, le Federazioni degli 

agricoltori e dei coltivatori di
retti e la Confcoltivatori del
l'Emilia-Romagna. Esse accu
sano, in un loro documento, i 
sindacati regionali dì rifiutarsi 
di applicare l'articolo 57 del 
contratto nazionale dì catego
ria «che prevede - affermano 
- la determinazione delle 
campagne dì raccolta e la fis
sazione delle relative tariffe». 
In sostanza, partendo dalla 
constatazione che gli investi
menti in frutticoltura hanno 
avuto una «riduzione partico
larmente sensibile (meno 
12.000 ettari nel Ferrarese, 
meno 4.700 nel Bolognese e 
meno 2.300 nel Modenese)», 
chiedono la ridiscussione del 
«costo del lavoro». Aggiungo
no che la contrazione delle 
aree a frutteto ha colpito, pu
re, l'occupazione, attraverso 
un calo delle giornate di lavo

ro di olire un terzo, mentre la 
minor offerta di frutta ha «avu
to riflessi negativi sul grado di 
utilizzazione degli impiantì di 
conservazione e di condizio
namento». 

A questa posizione, Flai-
Cgil, Fisba-Cìsl e Uisba-Uil, re
plicano affermando che si 
tratta di un tentativo di prati
care il sottomano, e rilancia
no ponendo il problema del 
riconoscimento della profes
sionalità dei lavoratori. 

In provincia di Bologna, la 
situazione contrattuale è in al
to mare: le trattative sono sta
le sospese, mentre ieri si sono 
avviati scioperi articolati che 
proseguiranno mercoledì 17 e 
Uedi22. 

A proposito della richiesta 
d'incontro, il segretario della 
Flai, Lana, sottolinea che essa 
«non ha alcun riferimento 

contrattuale. Oltretutto, poi
ché si chiede che s'incontrino 
i rappresentanti locali, regio
nali e nazionali delle due par
ti, tutto si ridurrebbe ad un 
inutile meeting dì un centinaio 
di persone». Angelo Lana ag
giunge che la richiesta («uno 
strumentale tentativo di ac
centramento») ha avuto l'uni
co effetto d interrompere il 
confronto «anche là dove es
so stava sviluppandosi positi
vamente, come in provìncia di 
Ravenna». Intanto, c'è da se
gnalare una presa di posizione 
della Conlcooperative provin
ciale di Bologna (te coop di 
area democristiana), che 
chiede il contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i dì-
pendenti dalle coop agricole, 
autonomo da quello che rego
la i rapporti con le aziende 
private. 

— — ^ — — — La cordata Berlusconi pronta all'acquisto 

Nuovo scontro sulla Sme 
Psi e Psdì vogliono venderla 
M ROMA. Lo scontro tra ì 
partiti di governo per il con
trollo delle aziende a parteci
pazione statale si sta arric
chendo in questi giorni di un 
nuovo capitolo. Alle polemi
che sul polo ferroviario, su 
quello aeronautico, 
suUMmperiaUsmo» dell'In e 
sul destino dell'Efim, si ag
giunge ora la disputa sul futu
ro del complesso agroallmen-
tare delta Sme. Risolte defini
tivamente le pendenze giudi
ziarie sorte in seguito alla 
mancata vendita della società 
al gruppo De Benedetti, sì 
tratta dì decidere se la Sme 
deve o no restare nell'area 
pubblica e se, nel primo caso, 
deve continuare a far parte 
dell'Ili o prendere un'altra de
stinazione. Dopo la sentenza 

della Corte di cassazione che 
sanciva la correttezza del suo 
operato, Prodi ha scrìtto una 
lettera al ministro Fracanzani 
per chiedere istruzioni sul da 
farsi. È ancora in vigore infatti 
una delibera del Cip. di diversi 
anni fa che dichiarava «non 
strategiche» e quindi cedibili 
le industrie alimentari della 
Sme. Uscito di scena De Be
nedetti è sempre valida, ed è 
anzi stata riconfermata In que
sti giorni, l'offerta dì acquisto. 
dì un altro pool di imprendito
ri guidati da Badila, Ferrerò e 
Berlusconi. Che fare dunque, 
vendere o no? 

Ufficialmente il governo, ha 
dichiarato Fracanzani, pren
derà una decisione in autun
no. I partiti della maggioranza 
hanno però già aperto le osti

lità tra di loro. E le posizioni 
risultano completamente ro
vesciate rispetto a qualche an
no fa. I democristiani, che 
erano favorevoli alla vendita a 
De Benedetti, oggi preferireb
bero che la Sme restasse pub* 
blica. I socialisti, la cui oppo
sizione fece fallire allora l'ac
cordo, ora sembrano favore
voli alla privatizzazione. Al 
partito dì Craxì sì- affianca 
quello dì Cariglia. Anche il se
gretario socialdemocratico ri
tiene «non strategica» la Sme 
e propone dì venderla. Una 
variante possibile, fatta circo
lare in questi giorni, prevede 
che le aziende alimentari re
stino pubbliche ma passino 
dall'In atta Efim come forma 
dì compensazione per le am
putazioni che l'ente protetto 

da socialisti e socialdemocra
tici riceverebbe se andassero 
in porto alcune operazioni 
previste dall'Ili. Cangila non 
sembra però accontentanti di 
una tale ipotesi e per l'Elim, 
che difende «dalla sete di po
tere dì altri», pretende molto 
di più. 

In difesa della collocazione 
pubblica della Sme si è schie
rata invece la Cgìl. Angelo La
na ha dichiarato Ieri che «non 
è concepìbile che quanto vìe 
ne considerato strategico da
gli imprenditori privati non lo 
sia per il ministro delle Parte
cipazioni statali e per il gover
no». Lana vuole la Sme neMri, 
chiede un potenziamento del
le sue attività anche attraverso 
intese con ì privati che ne sal
vaguardino comunque la dire
zione pubblica. 
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